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VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

"PRIMA INDUSTRIE - S.P.A."

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette, il giorno undici del mese di aprile

(11 aprile 2017)

in Collegno, strada Torino-Pianezza 36, presso gli uffici direzionali della Prima Indu-

strie S.p.a..

A richiesta della società  "PRIMA INDUSTRIE - S.P.A.", con sede in Collegno, via 

Antonelli n. 32, capitale sociale euro 26.208.185,00 interamente sottoscritto e ver-

sato, codice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Torino

03736080015 e numero 582421 del Repertorio Economico Amministrativo,

mi sono recato in questo luogo per redigere il verbale di assemblea degli azionisti 

della società indicata.

Avanti me Dottor NATALE NARDELLO,

Notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,

è comparso il signor:

- CARBONATO ing. Gianfranco, nato a Cusano Milanino (MI) il 2 giugno 1945, il

quale dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma quale Presidente del

Consiglio di Amministrazione della società "PRIMA INDUSTRIE - S.P.A.", presso la

quale è domiciliato,

della cui identità personale io Notaio sono certo, il quale, à sensi dell'articolo 13 del-

lo Statuto Sociale, assume la Presidenza dell'Assemblea.

Il Presidente dà inizio ai lavori assembleari ed incarica, con il consenso dell’assem-

blea, me Notaio alla redazione del verbale.

OPERAZIONI PRELIMINARI

Il Presidente rivolge un saluto ai presenti, dichiara aperta l’odierna riunione alle ore 

10 e minuti 10 e dà atto di quanto segue.

a) - L'assemblea ordinaria della Società è stata convocata, nei termini e con i conte-

nuti previsti dalla normativa vigente, nonché ai sensi dell'art. 10 dello Statuto, me-

diante avviso pubblicato per estratto sul quotidiano "ITALIA OGGI" in data 1° marzo 

2017, in forma completa sul sito internet della Società e comunicato a Borsa Italia-

na, per questo giorno, ora e luogo in seconda convocazione, per discutere e delibe-

rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio di esercizio 2016 e relative relazioni: deliberazioni conseguenti. Esame 

bilancio consolidato 2016. Destinazione del risultato di esercizio e distribuzione divi-

dendi;

2. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell'articolo 123-ter del T.U.F.;

3. Conferimento dell'incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2017-2025 

e determinazione del relativo compenso; deliberazioni inerenti e conseguenti;

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Presidente, previa determinazione 

del numero dei suoi componenti e della durata. Determinazione dei compensi per i 

Consiglieri di Amministrazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. Deliberazioni in materia di acquisto e disposizione di azioni proprie ai sensi degli  

articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile, previa revoca della delibera assembleare 

del 21 aprile 2016.

b) - L'avviso di convocazione contiene una descrizione chiara e precisa delle proce-

dure che gli azionisti devono rispettare per poter partecipare e votare in assemblea.

Sono legittimati ad intervenire in assemblea coloro che risultano titolari di diritti di 
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voto al termine della giornata contabile del 30 marzo 2017 e per i quali è pervenuta 

alla Società la relativa comunicazione effettuata dall'intermediario abilitato, in con-

formità alle evidenze delle proprie scritture contabili.

Coloro che risultano titolari delle azioni successivamente al 30 marzo 2017, non 

hanno diritto di partecipare e votare in assemblea.

La Società non ha designato il Rappresentante per il conferimento delle deleghe ai 

sensi dell'articolo 135-undecies del Testo Unico Finanza (di seguito TUF) in confor-

mità a quanto previsto dall'articolo 12 dello Statuto Sociale.

c) Non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell'ordine del gior-

no e non state presentate nuove proposte di deliberazione su materie già all'Ordine 

del Giorno, ai sensi dell'articolo 126 bis del TUF.

d) - L'azionista Marco Bava titolare di numero 4 (quattro) azioni - ha posto domande 

sulle materie all'Ordine del Giorno prima dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 127 

ter del TUF, con comunicazione pervenuta alla casella di Posta Elettronica Certifica-

ta della Società entro il termine indicato nell'Avviso di  Convocazione dell'assem-

blea.

Ai sensi del comma 3 dell'art. 127 ter del TUF alle stesse domande è stata fornita 

una risposta in forma cartacea messa a disposizione all'inizio dell'adunanza.

e) - La prima convocazione fissata per il giorno 10 aprile 2017, è andata deserta, 

come risulta da verbale a mio rogito in pari data repertorio n. 65481/28228, non an-

cora registrato perché nei termini.

f) - Sono stati regolarmente espletati gli adempimenti informativi e comunicativi pre-

visti dalla vigente normativa, oltre che dai Regolamenti della Consob e della Borsa 

Italiana S.P.A.;  nell'ambito  di  tali  adempimenti  sono state  depositate  nei  termini  

presso la sede sociale, sul sito internet della società e con le altre modalità previste 

dalla Consob con regolamento, la relazione finanziaria annuale 2016, comprenden-

te il progetto di bilancio di esercizio nonché il bilancio consolidato, la relazione sulla 

gestione e le attestazioni di cui all'articolo 154-bis, comma 5 del TUF; sono state 

messe integralmente a disposizione del pubblico insieme alla relazione finanziaria 

annuale, le relazioni di revisione redatte dalla società di revisione legale, nonché le 

relazioni del Collegio Sindacale ai sensi dell'articolo 154-ter del TUF.

Inoltre è stata messa a disposizione insieme ai documenti di bilancio la "Relazione 

sul governo societario e gli assetti proprietari" di cui all'art. 123-bis del TUF e la "Re-

lazione sulla Remunerazione" di cui all'art. 123-ter del TUF.

g) - Gli intervenuti all'assemblea sono 74 azionisti, legittimati ai sensi di legge a rap-

presentare in proprio o per delega numero 5.037.657 (cinquemilionitrentasettemila-

seicentocinquantasette) azioni ordinarie del valore nominale di euro 2,50 (due vir-

gola cinquanta) ciascuna, pari al 48,054234% (quarantotto virgola zero cinquanta-

quattromiladuecentotrentaquattro  per  cento)  del  capitale  sociale  versato  di  euro 

26.208.185,00  (ventiseimilioniduecentoottomilacentottantacinque),  come  risulta 

dall'elenco partecipanti/azionisti, che evidenzia il dettaglio dei partecipanti in proprio 

o per delega, le azioni possedute e, ove si verifichi il caso, il soggetto votante in 

qualità di creditore pignoratizio, riportatore ed usufruttuario, nonché le modalità di  

ogni singola votazione con espressione, per ogni azionista, dei voti favorevoli, con-

trari e di astensione.

h) - E' stato effettuato l'accertamento dell'identità e legittimazione dei presenti ed è 

stata effettuata la verifica della corrispondenza delle deleghe di voto alle disposizio-

ni di legge in vigore.

i)  -  I  primi  dieci  azionisti  della  società  presenti  in  assemblea  sono  evidenziati 

nell'elenco allegato al presente verbale.
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l) - Gli azionisti rilevati a libro soci a partire dall'ultimo dividendo sono numero 3.911 

di cui:

numero 3.407 possiedono sino a 1.000 azioni;

numero     390 possiedono da 1.001 a 5.000 azioni;

numero     114  possiedono oltre 5.000 azioni.

Gli azionisti residenti all'estero sono 144.

m) - A norma dell'articolo 85 della delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 (di 

seguito anche "Regolamento Emittenti",  secondo le risultanze del Libro Soci alla 

data 7 aprile 2017 integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 

del  D.  Lgs.  58/98,  nonché dalle altre informazioni  a disposizione,  risulta che gli  

Azionisti che detengono percentuali superiori al 5% (cinque per cento) del capitale 

sociale della società "PRIMA INDUSTRIE - S.P.A." sono i seguenti:

-- ERSTE INTERNATIONAL S.A. - azioni ordinarie n. 3.050.181 - pari al 29,096%, 

controllata da The Rashanima Trust;

-- SHARP FOCUS INTERNATIONAL LTD - azioni ordinarie n. 1.402.808 - pari al 

13,381%, controllata da YUNFENG GAO;

-- LEE SOU LEUNG JOSEPH - totale azioni ordinarie 751.474 - possedute a pro-

prio nome e per il tramite di WORLD LEADER LIMITED, pari ad una percentuale 

del 7,168%;

-- LAZARD FRERES GESTIONS Gestione del Risparmio (in qualità di gestore, tra 

gli  altri,  del  fondo OBJECTIF SMALL CAPS EURO SICAV) -  azioni  ordinarie n.  

630.855 - pari al 6,018%.

n) - Non consta attualmente l'esistenza di patti parasociali, né di accordi tra azioni -

sti.

o) - La società non ha azioni proprie.

p) - E' presente l'organo amministrativo della società in persona di esso comparente 

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, PEIRETTI Domenico, BASSO 

Ezio Giovanni, MANSOUR Michael Rafik, MASOUR Rafik Youssef, MARCHETTI 

Enrico e BUSSO Donatella, assente giustificato il consigliere BURBERI Chiara.

Sono inoltre in arrivo i Consiglieri MAURI Mario e D'ISIDORO Sandro.

q)  - Per il Collegio Sindacale sono presenti il Presidente dott. Franco NADA ed i  

Sindaci effettivi dottori PETRIGNANI Roberto e CAMPRA Maura. 

r) - E' in arrivo il dottor Roberto Grossi, in rappresentanza della società "EY S.p.A.",  

che ha effettuato la revisione legale del bilancio della società e del bilancio consoli-

dato del Gruppo.

Il Presidente informa che, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del Regolamento 

Assembleare, assistono all'assemblea dipendenti della società e consulenti, mentre 

non consta la presenza di giornalisti.

Prima di passare alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente informa che è 

funzionante un sistema di registrazione dello svolgimento dell'assemblea, al fine di 

agevolare la stesura del verbale.

Il Presidente chiede ai partecipanti di far presente l'eventuale carenza di legittima-

zione al voto ai sensi della vigente normativa e constata che non risultano situazioni  

di carenza di legittimazione al voto.

Quindi il Presidente, verificata la regolarità della costituzione, dà atto che, ai sensi  

dell'articolo 14 dello Statuto ed a norma di legge, l'assemblea ordinaria in seconda 

convocazione delibera sugli oggetti che avrebbero dovuto essere trattati nella pri-

ma, qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci partecipanti; dichiara 

pertanto l'assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sugli argomenti in-

dicati all'Ordine del giorno.
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Chiede inoltre a coloro che intendessero allontanarsi in qualsiasi momento, anche 

solo temporaneamente,  durante lo svolgimento dell'assemblea,  di  consegnare la 

scheda di partecipazione agli incaricati all'ingresso.

Invita infine gli Azionisti che intendano intervenire alla discussione chiedendo la pa-

rola, a fare esplicita richiesta di prenotazione all'incaricata in sala, signora Simona 

Operto e fa presente che nel corso della discussione saranno accettati interventi 

solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su ciascun punto all'Ordine 

del Giorno.

Il Presidente ricorda che l'articolo 11 del Regolamento assembleare prevede che te-

nuto conto dell'oggetto e dell'importanza degli argomenti all'Ordine del giorno il pre-

sidente dell'assemblea possa determinare il periodo a disposizione di ciascun ora-

tore per il proprio intervento e che, visti i numerosi punti in discussione e in votazio-

ne nella presente assemblea, verranno concessi cinque minuti per singolo interven-

to e che trascorso tale periodo di tempo il presidente inviterà l'oratore a concludere 

nei successivi due minuti. Coloro che siano già intervenuti nella discussione posso-

no chiedere di prendere la parola una seconda volta per la durata di cinque minuti.

L'azionista Marco BAVA  dichiara di essere contrario a questa limitazione.

SVOLGIMENTO DEL PRIMO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente dichiara aperti i lavori e, nel passare alla trattazione del primo argo-

mento all'Ordine del Giorno, ricorda che il fascicolo della relazione finanziaria an-

nuale 2016, comprendente il progetto di bilancio di esercizio nonché il bilancio con-

solidato, la relazione sulla gestione e le attestazioni di cui all'articolo 154-bis, com-

ma 5 del TUF, comprendente inoltre le Relazioni del Collegio Sindacale agli azioni-

sti e le Relazioni della Società di Revisione, è stato consegnato a tutti gli intervenuti 

all'ingresso.

Sottolinea che la copertina del Fascicolo raffigura l'investimento immobiliare della 

nuova sede in cui si svolge la presente assemblea.

Interviene l'azionista Marco BAVA il quale loda gli investimenti fatti sull'edificio per 

ottenere un basso impatto ambientale.

Il Presidente chiede, quindi, ai presenti di poter omettere la lettura integrale del fa-

scicolo del progetto di bilancio e delle relazioni del Collegio Sindacale e della Socie-

tà di Revisione.

Avuta l'approvazione della proposta dall'assemblea, ringrazia e procede all'esposi-

zione del Messaggio agli Azionisti e agli altri stakeholders pubblicato con il bilancio.

L'esercizio 2016 è stato un anno di successo per la Società e consente di confer-

mare gli obiettivi di medio termine del Business Plan e di raggiungere entro il 2019 

un fatturato di 500 milioni di euro con un EBITDA del 12%.

Il fatturato della Società l'anno scorso ha raggiunto circa  394 milioni di euro, con 

una crescita significativa dei  ricavi,  superiore all’8% rispetto all’anno precedente, 

rappresentando il valore di fatturato più elevato raggiunto nei quarant’anni di storia 

del Gruppo, più alto anche del fatturato raggiunto prima della crisi.

Anche la redditività è migliorata sensibilmente, l’EBITDA è salito a 35,4 milioni di  

euro, con una percentuale di crescita del 13% e l’utile netto è salito a 10,2 milioni di 

euro,  quasi  raddoppiato  rispetto  all’anno  precedente  e  raggiunto  nonostante  un 

anno non positivo di una delle due divisioni del Gruppo, la Prima Electro,

Il Presidente interrompe la propria esposizione e dà atto dell'arrivo del consigliere 

Sandro D'ISIDORO, quindi  cede  la parola all'Amministratore Delegato Domenico 

PEIRETTI, il quale riferisce che la divisione Prima Electro nel 2016 ha avuto un 

calo, superiore alle attese, delle vendite dei laser CO2 prodotti in America (con pre-
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cedente tecnologia) mentre l'evoluzione del prodotto con tecnologia fibra non aveva 

ancora raggiunto un livello di produzione tale da poter rimpiazzare totalmente il fat-

turato generato dai laser CO2. 

In Italia, inoltre, la Prima Electro ha assistito ad un notevole calo delle forniture ad 

un importante cliente nel settore oil & gas al quale negli ultimi anni ha fornito fino a 

12 milioni di euro annui di sistemi di saldatura orbitale; l’anno scorso i ricavi verso 

tale cliente sono scesi a 2 milioni di euro per effetto del calo di investimenti in que-

sto settore di mercato.

Quindi la riduzione di ricavi verso questo cliente e la riduzione dei ricavi sulle vendi-

te dei laser CO2, non ancora compensata dalla crescita dei ricavi delle vendite di la-

ser fibra, ha determinato il risultato negativo della divisione Prima Electro che, pe-

raltro, ha sempre generato risultati molto positivi negli ultimi anni. 

Il Presidente cede successivamente la parola all'Amministratore Delegato Ezio Bas-

so, sottolineando l'ottimo andamento della divisione Prima Power; il dottor Basso 

sintetizza i tre aspetti significativi e caratterizzanti della divisione Prima Power nel 

2016: 

-  il  nuovo prodotto nel segmento delle macchine 3D, la Laser Next, attualmente 

macchina di riferimento per performance e affidabilità del mercato;

- l'aumento superiore al 50% delle vendite sul mercato cinese;

- il buon andamento del mercato nordamericano, con una crescita di circa il 18%.

Conclude evidenziando che la crescita di Prima Power nell'esercizio 2016 è avve-

nuta principalmente fuori Europa, mentre in Europa si è avuta una situazione diver-

sificata da Paese a Paese.

Il  Presidente riprende la parola mettendo in evidenza che  uno degli  acceleratori 

principali della crescita è stato l'investimento nella nuova sede, che da fine maggio 

dell’anno scorso ha ospitato più di mille clienti.

La Società è un’azienda tecnologica, orientata ai vari settori di mercato ove la pro-

duzione può trovare nuovi e diversi segmenti applicativi: l’automotive, l’aerospazio, i 

mobili metallici, gli ascensori, l’illuminazione, la ventilazione e il condizionamento, 

gli elettrodomestici e altro. Diversificazione di settori che, unitamente alla distribu-

zione geografica in 80 paesi, costituisce il punto di forza della Società, che ha scel-

to di orientare l'attività di marketing per applicazioni, sfruttando la nuova showroom 

che consente di esporre l'intera gamma di prodotti del Gruppo. 

Per citare un esempio di tale politica di marketing,  la Società ha recentemente rea-

lizzato una Open House per promuovere i propri prodotti a nuovi clienti nel settore 

del mobile metallico, alla quale hanno partecipato 350 persone provenienti da 20 

paesi diversi.

In Europa mancava al Gruppo un punto di riferimento dove attrarre i clienti; l'investi-

mento nella nuova  showroom segue quello effettuato in Cina, che ha permesso di 

aumentare le vendite in tale area del 50%. 

Anche grazie a questo investimento, il portafoglio ordini si attestava a fine anno a 

circa 143,4 milioni di euro con un incremento del 22% rispetto all'anno precedente,  

presupposto per un’ulteriore crescita confermata anche nel primo trimestre del cor-

rente esercizio.  

Il Presidente prosegue salutando l'ingresso in sala del dottor Roberto Grossi e del 

dottor Raffaele Pala della società di revisione EY S.p.A., quindi mette in luce l'inten-

sa attività di ricerca e sviluppo della Società nel precedente esercizio pari al 5,8% 

del fatturato, che ha permesso, tra l'altro, la presentazione alla EuroBlech di Hanno-

ver, principale fiera del settore, di alcuni nuovi prodotti: "Laser Next 2130"; la nuova 

pannellatrice "BCe Smart"; una nuova macchina punzonatrice laser combinata chia-
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mata "Combi Genius"; i laser CF da 4 kW e da da 3 kW,  in produzione nello stabili -

mento in Massachusetts negli Stati Uniti. 

La Società ha iniziato da poco la produzione dei laser a fibra, l'anno scorso sono 

state consegnate alcune decine di esemplari e si intende procedere con un ramp up 

graduale, senza correre rischi, di modo da avere il tempo di testare e consolidare 

adeguatamente il prodotto, che rappresenta un investimento importante che potrà 

portare ad una maggiore autonomia tecnologica ed al miglioramento dei margini.

Nei laser CF la Società ha sviluppato anche una versione meno potente da 1 kW 

per applicazioni diverse quali l’Additive Manufacturing, ovvero uno dei pilastri di in-

dustria 4.0, verso cui la Società sta dedicando un forte impegno di ricerca e svilup-

po, finanziata anche da fondi europei.

In particolare egli rammenta che la Società è leader in alcuni progetti europei del 

settore laser che promette grandi tassi di sviluppo negli anni futuri. 

Chiede la parola l'Amministratore delegato Domenico PERETTI per sottolineare che 

anche la  divisione  Prima Electro  sta  investendo moltissimo sul  prodotto;  l’anno 

scorso ha infatti destinato il 15% del fatturato in ricerca e sviluppo e ha introdotto i  

primi modelli di fibra da 1 kW, 3 kW e 4 kW, mentre una versione da 6 kW uscirà 

quest’anno. Riferisce che il 2017, pur in miglioramento, sarà ancora un anno di tran-

sizione, ma nell’anno successivo si potranno vedere i benefici.

Riprende la parola il Presidente, il quale espone che, dal punto di vista finanziario,  

la Società ha operato per mantenere sotto controllo il capitale circolante nonostante 

l’incremento di fatturato. La Posizione Finanziaria Netta a fine anno è stata di 84,2 

milioni di euro, ampiamente migliorata rispetto allo scorso esercizio, rappresentan-

do il livello più basso di indebitamento a partire dall’acquisizione di FINN-POWER 

nel 2008; ciò ha permesso di raggiungere coefficienti finanziari significativamente 

migliori (PFN/EBITDA = 2,4, PFN/Patrimonio Netto = 0,6) che rispettano ampiamen-

te i covenants su finanziamenti bancari e prestito obbligazionario.

La Società ha diversificato nel 2015 le fonti di finanziamento emettendo un bond da 

40 milioni e oggi gli  affidamenti bancari risultano largamente superiori rispetto al 

fabbisogno.

Ribadisce che in considerazione del significativo portafoglio ordini di fine anno e 

della  soddisfacente acquisizione del  primo trimestre  2017,  la  Società  confida in 

un’ulteriore crescita nel corso del corrente esercizio.

Sottolinea, comunque, la consapevolezza che l’incertezza e la volatilità dei mercati 

possano essere un elemento di significativo impatto sulle previsioni per il futuro, an-

che alla luce dei recenti avvenimenti sullo scenario geopolitico mondiale. 

Confida tuttavia che la rafforzata presenza della Società in molti mercati in tutto il  

mondo possa permettere di bilanciare eventuali oscillazioni dei singoli paesi.

Rimarca che il settore tecnologico in cui opera la Società (la fotonica, i sistemi di  

produzione laser ed i sistemi integrati) rappresenta una delle chiavi dei programmi 

nazionali sulla produzione ad alta tecnologia come Industrie 4.0 in Germania, Indu-

stria 4.0 in Italia e Cina 2025, quest'aspetto dovrebbe consentire una crescita im-

portante negli anni futuri e giustificare una visione relativamente ottimista per il futu-

ro.

Sottolinea altresì come sia stata anche l’elevata professionalità e la competenza dei 

1664 dipendenti della Società in 25 paesi a consentire il raggiungimento dei soddi-

sfacenti risultati dell’esercizio 2016, esprimendo ad essi il proprio sincero apprezza-

mento e ringraziamento.

Propone quindi, in conclusione, l’approvazione da parte dell’Assemblea dell’incre-

mento  del  dividendo  a  euro  0,30  per  azione  (rispetto  a  euro  0,25  per  azione 
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dell'esercizio 2015) e porge a tutti gli azionisti un ringraziamento per la rinnovata fi-

ducia e il costante supporto. 

Invita dunque i presenti ad approvare il progetto di bilancio di esercizio della Prima 

Industrie S.p.A., che espone un utile netto di euro 1.757.529,35; propone quindi di: 

- destinare a Riserva Legale una quota dell'utile netto pari ad euro 87.876,47;

- distribuire, sotto forma di dividendo ordinario, i residui euro 1.669.652,88 del pre-

detto utile, nonché euro 1.475.329,32 relativi ad utili pregressi non distribuiti e pre-

cedentemente accantonati a Riserva Straordinaria, pari ad un dividendo complessi-

vo unitario di euro 0,30 per ciascuna delle 10.483.274 azioni.

In conclusione del proprio intervento commenta l'ultima slide che raffigura le torce 

olimpiche di Londra 2012 e Rio 2016, esprimendo la propria soddisfazione per il fat-

to che le torce delle due ultime olimpiadi siano state realizzate da propri clienti con 

macchine laser prodotte dalla Società. 

In seguito cede la parola al Presidente del Collegio Sindacale dottor Franco Nada, il  

quale ringrazia il Presidente per la proposta di omettere la lettura anche della Rela-

zione del Collegio Sindacale, e ricorda che il Collegio sindacale ha rivestito anche 

la funzione di Organismo di Vigilanza ex Decreto legislativo 231/2001, fino al 12 

maggio 2016.

Riassume i contenuti della Relazione contenuta nel fascicolo distribuito ai presenti e 

segnala che nel decorso esercizio il Collegio Sindacale ha osservato i doveri di cui 

all'articolo 153 e 149 del Decreto Legislativo 24.2.1998 n. 58, nel rispetto dell'artico-

lo 2429, comma 2 del Codice Civile, svolgendo di volta in volta tutte le operazioni 

necessarie, opportune e richieste dalla legge:

. partecipando a tutte le riunioni degli organi sociali;

. mantenendo un costante canale informativo e tenuto regolari contatti con la socie-

tà di revisione al fine del tempestivo scambio dei dati e delle informazioni rilevanti  

per l'espletamento dei rispettivi compiti;

. vigilando sulla conformità alla legge, allo statuto, alle delibere assembleari dell'atti-

vità svolta e delle operazioni di significativo rilievo economico, finanziario e patrimo-

niale effettuate o in corso di effettuazione;

. procedendo a vigilare sul processo relativo all'informazione finanziaria, sull'effica-

cia dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio, sulla revisione dei conti 

annuali e consolidati e sugli aspetti relativi all'indipendenza della società di revisio-

ne legale;

. mantenendo regolari contatti con il Comitato per il controllo e rischi;

. incontrando il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 

le altre funzioni aziendali.

Il Collegio ha ricevuto dalla società di revisione EY S.p.A. la relazione di cui al terzo 

comma dell'art. 19 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, dalla quale si evince che non 

sono emerse questioni fondamentali né carenze significative nel sistema di controllo 

interno con riferimento al processo di informativa finanziaria, nonché il documento 

di "Conferma annuale dell'indipendenza" ai sensi dell'art. 17, comma 9, del D.Lgs. 

n. 39/2010.

Ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema 

amministrativo-contabile,  nonché  sull'affidabilità  di  quest'ultimo  di  rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, attraverso le informazioni dei responsabili delle ri-

spettive funzioni, l'esame dei documenti aziendali, l'esame della relazione dell'Inter-

nal Auditor, l'analisi dei risultati del lavoro svolto dalla società di revisione legale e la 

partecipazione alle riunione del Comitato per il Controllo e Rischi.

Ha vigilato sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario 
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previste dal Codice di Autodisciplina adottato dalla Prima Industrie S.p.A..

Sulla base dell'attività di vigilanza effettuata, il Collegio Sindacale, esprime una va-

lutazione di adeguatezza della struttura organizzativa alle dimensioni e all'attività 

svolta dalla Società, del sistema di Controllo Interno nel suo complesso e della ca-

pacità del sistema amministrativo contabile di rappresentare correttamente i fatti di  

gestione.

Inoltre ha vigilato sulla conformità della Procedura per le operazioni con parti corre-

late alla normativa vigente; ha accertato l'adeguatezza, sotto il profilo del metodo, 

del processo di impairment posto in essere per riscontrare l'esistenza di eventuali 

perdite di valore sugli attivi iscritti in bilancio.

Nel corso dell'attività di vigilanza, non sono emersi fatti significativi tali da richiedere 

la segnalazione agli organi di controllo o menzione nella Relazione del Collegio.

Il Collegio inoltre ha regolarmente adempiuto all'informativa, alle formalità ed alle 

raccomandazioni  indicate  dalla  comunicazione  Consob  n.1025564  del  6  aprile 

2001.

Il Collegio Sindacale conferma la corretta applicazione dei criteri e delle procedure 

di accertamento, ai sensi dell'articolo 3.c.1 del Codice di Autodisciplina, verificando 

altresì l'indipendenza del Collegio Sindacale come richiesto dall'articolo 8.c.1 dello 

stesso codice.

Per quanto concerne il bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, che presen-

ta un utile di euro 1.757.529,35, dichiara di aver verificato l'osservanza delle norme 

di legge regolanti la sua impostazione e formazione, mediante i controlli esercitati 

nei limiti delle competenze del Collegio, tenuto conto delle informazioni fornite dalla 

società di revisione.

Alla luce di quanto esposto, in considerazione del controllo legale dei conti eseguito 

dalla società di revisione EY S.p.A., che ha espresso un giudizio senza rilievi sul bi-

lancio di esercizio, il Collegio Sindacale, ritiene che l'assemblea degli azionisti pos-

sa approvare il Bilancio al 31 dicembre 2016 della Società, nonché la proposta for-

mulata dal Consiglio di Amministrazione in ordine alla destinazione dell'utile di eser-

cizio.

Infine il Presidente del Collegio Sindacale ricorda che con l'approvazione del bilan-

cio al 31 dicembre 2016 viene a scadere il mandato conferito al Consiglio di Ammi-

nistrazione e alla Società di revisione legale.

Esprime un ringraziamento alla Società di revisione ed in particolare alla dottoressa 

Stefania Boschetti e ai dottori Roberto Grossi e Raffaele Pala, per la fattiva collabo-

razione intercorsa durante il mandato.

Terminato il proprio intervento il dott. Nada cede nuovamente la parola al Presiden-

te ing. Carbonato, il quale precisa che nel fascicolo distribuito ai presenti è compre-

sa anche la Relazione della Società di Revisione, alla quale sono stati corrisposti 

per l'anno 2016, i seguenti compensi:

. euro 110.000,00 (centodiecimila e centesimi zero) per l'incarico di revisione Conta-

bile della Capogruppo;

. euro 193.000,00 (centonovantatremila e centesimi zero) per l'incarico di revisione 

contabile delle società controllate;

. euro 35.000,00 (trentacinquemila e centesimi zero) per altri servizi;

per un importo complessivo di euro 338.000,00 (trecentotrentottomila e centesimi 

zero).

Il Presidente, in considerazione della scadenza del mandato alla Società di revisio-

ne "EY S.p.A.", ringrazia la Società per il lavoro svolto durante i nove anni di man-

dato.
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Cede quindi la parola al dottor Roberto Grossi per la lettura del giudizio espresso 

dalla Società di revisione nella propria relazione; il dottor Roberto Grossi, ringra-

ziando la Società e il Collegio Sindacale per la collaborazione, dichiara che il bilan-

cio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Prima Industrie S.p.A. al 31 dicembre 2016, del risul-

tato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità 

agli International Financial Reporting Standards adottati dall'Unione Europea non-

ché ai  provvedimenti  emanati  in attuazione dell'articolo 9 del D.Lgs. 28 febbraio 

2005 n. 38; dichiara inoltre che la Relazione sulla Gestione e le informazioni della 

Relazione sul Governo Societario e gli assetti proprietari sono coerenti con il bilan-

cio di esercizio della Prima Industrie Spa al 31 dicembre 2016.

Il Presidente dichiara aperta la discussione, rammentando che verrà concessa la 

parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L'azionista Marco BAVA chiede la parola ed inizia il proprio intervento lamentando la 

carenza di democrazia assembleare dovuta alla limitazione del tempo per gli inter-

venti.

Ritiene che la Società, punto di riferimento mondiale nel proprio settore, non riceva 

la  giusta importanza e considerazione dall’esterno,  sia a livello istituzionale che 

giornalistico.

Prosegue chiedendo a quanto ammonti l’indebitamento con la banca Intesa San-

paolo e quale sia la percentuale di partecipazione degli investitori cinesi, dato che 

non gli  risulta emergere con chiarezza dai  documenti  messi a disposizione degli 

azionisti.

Circa il piano industriale ritiene sicuramente positivo l’operato dell’organo ammini-

strativo, chiedendo di conoscere il Tasso di Interesse interno (TIR) e se esso sia 

maggiore o minore del Tasso di Interesse Passivo (TIP).

Desidera avere maggiori informazioni circa le nuove tecnologie sviluppate dalla So-

cietà,  come precedentemente  esposto  dal  Presidente,  in  particolare  per  quanto 

concerne il passaggio dal laser a gas al laser in fibra.

Ritiene che il futuro dell’industria automobilistica consisterà nell’avere impianti robo-

tizzati  delocalizzati  nelle zone maggiormente commerciali,  e domanda all’organo 

amministrativo se anche la Società stia considerando questa soluzione.

Interviene l’azionista Carlo Maria BRAGHERO il quale comincia il proprio intervento 

ritenendo che il buonsenso, in precedenza richiamato e su cui tutti hanno concorda-

to, andrebbe, oltre che enunciato a parole, anche applicato nella pratica.

Confida di aver temuto per le sorti di Prima Industrie quando il Presidente, ing. Car-

bonato, assunse prestigiosi incarichi istituzionali presso Confindustria e di aver te-

muto un calo di attenzione del Presidente nei confronti della Società, riconoscendo 

invece al Presidente di essere stato smentito dai risultati.

Dichiara di essere contento del radicamento piemontese della Società, confermato 

anche dall'investimento per il nuovo fabbricato in cui si svolge l’assemblea.

Rimarca che l’orario di inizio dell’assemblea (ore 10,00) è stato fissato troppo presto 

nella mattinata, considerati i numerosi ritardi.

Domanda il motivo per il quale la Società non pubblichi l’avviso di convocazione 

delle assemblee sulla Gazzetta Ufficiale, invece che su Italia Oggi, in quanto vi sa-

rebbe il vantaggio che la Gazzetta Ufficiale è online e liberamente consultabile, oltre 

che esaminabile anche nei giorni successivi.

Il Presidente risponde alle domande degli azionisti Bava e Braghero, concordando 

sulla scarsa percezione esterna della Società. 

Sottolinea tuttavia come il management sia costantemente impegnato nel promuo-
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vere l’immagine della Società, attraverso conferenze presso università o altri eventi, 

benché in Italia, l'attenzione sia politica che giornalistica, verso le aziende medie o 

medio/grandi che sostengono l’economia del Paese non sia sufficiente, a dispetto 

dell'importanza di tali aziende. 

Rimarca come vi sia un differente livello di considerazione verso la Società tra il go-

verno italiano ed i governi di altri paesi, portando come esempio un recente incontro 

intervenuto con il Primo ministro finlandese, il quale, vista la presenza in Finlandia 

della Società con 350 dipendenti e il progetto in essere di una nuova sede finanzia-

ta dalle Comunità locali, ha chiesto di sua iniziativa un colloquio.

Riferisce come a fine 2016 l’indebitamento utilizzato nei confronti di Intesa Sanpao-

lo ammontava a circa 10 milioni di euro. Il tasso di interesse passivo medio è leg-

germente inferiore al 4% annuo ed il tasso di interesse interno è in linea con lo stes-

so.

Egli  riferisce inoltre che gli  azionisti  cinesi con quota superiore al 5% sono due: 

Sharp Focus International (controllata da Yunfeng Gao) che detiene il 13,38% delle 

azioni e Joseph Lee, azionista di Hong Kong, che ne detiene (sia personalmente 

sia tramite una società controllata) complessivamente il 7,17%.

Per quanto concerne la localizzazione degli stabilimenti produttivi, il Presidente ri-

corda che il Gruppo, pur non avendo de localizzato la propria produzione, dispone 

di stabilimenti in Europa, Usa e Cina.

Per quanto riguarda l’orario di inizio dell’assemblea il Presidente conferma di aver 

fissato la riunione alle ore 10.00 per poter terminare entro il pranzo cui tutti i presen-

ti sono invitati. 

In merito infine all’avviso di convocazione, egli riferisce che la società si informerà 

su costi e opportunità della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale.  

A questo punto il Presidente constatando che non vi sono ulteriori richieste di inter-

vento, invita l'assemblea ad approvare il progetto di bilancio di esercizio della Prima 

Industrie S.p.a. e la proposta di destinazione dell'utile sopra formulata; mette quindi 

in votazione con alzata di mano l'ordine del giorno deliberativo, i presenti in sala 

sono 14 (quattordici), legittimati ai sensi di legge a rappresentare in proprio o per 

delega numero 76 (settantasei) azionisti per un totale di numero 5.038.062 (cinque-

milionitrentottomilasessantadue) azioni ordinarie, pari a  48,0580% (quarantotto vir-

gola zero cinquecentoottanta per cento) del capitale sociale. 

Il progetto di bilancio di esercizio della Prima Industrie S.p.a. e la proposta di desti -

nazione dell'utile risultano approvati con:

VOTI FAVOREVOLI: numero 5.026.053 (cinquemilioniventiseimilacinquantatré) ;

VOTI CONTRARI: numero 4 (quattro); 

VOTI DI ASTENSIONE: numero 12.005 (dodicimilacinque);

come evidenziato nell'allegato "A".

SECONDO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

RELAZIONE SULLA REMUNERAZIONE AI SENSI DEL 6° COMMA DELL'ART.

123 TER DEL TUF

Il  Presidente ricorda che la Relazione sulla Remunerazione, ai sensi dell'articolo 

123 ter comma 6° del T.U.F., viene sottoposta a delibera non vincolante dell'assem-

blea in senso favorevole o contrario, limitatamente alla sezione prima. Tale relazio-

ne  è stata depositata presso la sede sociale, pubblicata sul sito internet della So-

cietà nei modi e tempi di legge ed è stata altresì distribuita ai presenti; chiede, per-

tanto, di ometterne la lettura integrale. 

Precisa che le politiche di remunerazione della Società non sono cambiate rispetto 
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all’ultima assemblea  e perseguono le seguenti finalità:

- attrarre, trattenere e motivare un management dotato di elevate qualità professio-

nali;

- allineare interessi di management e azionisti;

- incentivare il raggiungimento degli obiettivi annuali fissati nel budget della Società;

- creare valore per gli azionisti nel medio/lungo termine, legando una parte della re-

munerazione  al  raggiungimento  di  obiettivi  di  performance  della  Società  a 

medio/lungo termine preventivamente determinati. 

Per gli amministratori investiti di particolari cariche assumono una particolare rile-

vanza le componenti variabili della retribuzione, nell’ottica della creazione di valore.

Sottolinea quindi che il Management percepisce una forma di remunerazione che 

comprende una parte fissa ed una variabile.

La parte variabile è basata sul raggiungimento di obiettivi di performance del Grup-

po o della Divisione, oltre che sul raggiungimento di obiettivi individuali (MBO), ed 

oscilla da un minimo del 12% per i funzionari, ad un massimo del 30% della retribu-

zione annua lorda per il Top management; come si è detto questa retribuzione va-

riabile è legata al raggiungimento di obiettivi, rappresentati in parte da obiettivi di 

gruppo aziendali, cioè fatturato, redditività, indebitamento e similari, ed in parte da 

obiettivi individuali.

In aggiunta a questi bonus retributivi basati su obiettivi di breve termine, per un nu-

mero molto limitato di top managers esiste un bonus legato ad obiettivi di medio-

lungo termine, ovvero calcolato in funzione dell'apprezzamento del valore del titolo 

in borsa in un triennio. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione, rammentando che verrà conces-

sa la parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L’azionista Marco BAVA suggerisce di redigere l’elenco dei soggetti nella Relazione 

sulla remunerazione non in ordine alfabetico ma in funzione delle cariche, per una 

maggior facilità di consultazione.

Chiede di conoscere il motivo della differenza tra gli emolumenti dei due Ammini-

stratori Delegati.

Si complimenta per l'emolumento ragionevole ed equilibrato del Consiglio di Ammi-

nistrazione in linea con il mercato delle retribuzioni; tuttavia anticipa la propria di-

chiarazione di voto contrario su questo punto all’Ordine del giorno, in segno di pro-

testa per il clima che si è creato in assemblea.

Il Presidente risponde che gli emolumenti degli Amministratori Delegati sono con-

cettualmente simili e risentono ovviamente di parti variabili, che possono essere di-

verse in funzione dei risultati delle due divisioni che le due persone guidano.

Il Presidente, constatato che non vi sono ulteriori interventi, invita me Notaio a leg-

gere l'ordine del giorno deliberativo che qui di seguito si trascrive:

"Ordine del Giorno Deliberativo

L'assemblea ordinaria dei soci della società "PRIMA INDUSTRIE S.P.A."

- udita l'esposizione del Presidente dell'Assemblea,

D E L I B E R A

Di approvare ai sensi dell'art. 123-ter, comma 6 Testo Unico Finanza la sezione I 

della Relazione sulla remunerazione predisposta dagli Amministratori e contenente 

la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti del Consiglio di  

Amministrazione e degli altri Dirigenti con responsabilità strategiche, nonché le pro-

cedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione di tale politica."

Il Presidente mette quindi in votazione con alzata di mano l'ordine del giorno delibe-

rativo, i presenti in sala sono 14 (quattordici), legittimati ai sensi di legge a rappre-
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sentare in proprio o per delega numero 76 (settantasei) azionisti per un totale di nu-

mero  5.038.062  (cinquemilionitrentottomilasessantadue)  azioni  ordinarie,  pari  a 

48,0580% (quarantotto virgola zero cinquecentoottanta per cento) del capitale so-

ciale. 

L'Ordine del Giorno deliberativo risulta approvato con:

VOTI  FAVOREVOLI:  numero  4.918.999  (quattromilioninovecentodiciottomilanove-

centonovantanove);

VOTI CONTRARI: numero 119.059 (centodiciannovemilacinquantanove); 

VOTI DI ASTENSIONE: numero 4 (quattro),

come evidenziato nell'allegato "A".

TERZO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

CONFERIMENTO DELL'INCARICO DI REVISIONE LEGALE

ESERCIZI 2017-2025

Introducendo il terzo punto all'Ordine del Giorno, il Presidente ricorda che il Regola-

mento Europeo n. 537/2014, ha previsto, all'articolo 16, comma 2, che il Comitato 

per il Controllo Interno e la Revisione contabile, coincidente per la Società con il 

Collegio Sindacale, debba presentare una raccomandazione all'Organo di Ammini-

strazione per l'affidamento dell'incarico della Revisione legale del Bilancio di Eserci-

zio e del Bilancio Consolidato, e che tale Raccomandazione del Collegio Sindacale, 

redatta ai sensi del Regolamento Europeo n. 537/2014 e dell'articolo 13 del D.Lgs. 

39/2010 e successive modifiche, è stata messa a disposizione degli Azionisti unita-

mente alla Relazione del Consiglio di Amministrazione.

Il  Presidente, quindi,  propone di  omettere la lettura integrale della Relazione del 

Collegio Sindacale sull'argomento e di limitare l'esposizione ai punti essenziali.

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale dott. Franco Nada, il quale 

preso atto che non vi sono obiezioni alla proposta formulata, ringrazia e ricorda che 

con l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016 scade il nono esercizio di revi-

sione (2008 – 2016) conferito alla società "EY S.p.A.", si rende pertanto necessario 

attribuire il nuovo incarico, che secondo la normativa vigente può essere conferito 

per nove anni e non può essere rinnovato dopo il novennio.

Il Collegio ha ritenuto, nella propria raccomandazione, di effettuare la valutazione 

delle offerte di revisione sulla base di criteri tecnici ed economici, con attribuzione a 

ciascuno di essi di un punteggio specifico e di un punteggio complessivo con indivi-

duazione della graduatoria finale.

Entro la data del 10 novembre 2016 sono pervenute quattro proposte formulate dal-

le società:

1.  Deloitte & Touche S.p.A.;

2. PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

3. KPMG S.p.A.

4. Ria Grant Thornton S.p.A..

Successivamente agli incontri di approfondimento tenutisi tra il Collegio Sindacale e 

le singole società offerenti, la Società di concerto con il Collegio Sindacale ha svolto 

una valutazione tecnica delle quattro offerte ricevute assegnando un punteggio a 

ciascuna società di revisione sulla base dei criteri di selezione predeterminati.

A seguito della fase valutativa, è emerso che il punteggio tecnico ottenuto dalla so-

cietà Ria Grant Thornton S.p.A. non avrebbe consentito a tale società di superare il 

punteggio individualmente attribuibile alle altre tre società di revisione partecipanti 

alla gara a prescindere dalle valutazioni sulla proposta economica dalla stessa for-

mulata, conseguentemente la Società ha provveduto ad inviare alle sole Deloitte & 
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Touche S.p.A., PricewaterhouseCoopers S.p.A. e KPMG S.p.A. :

. un primo invito in data 5 dicembre 2016 volto ad estendere il perimetro di revisione 

ad alcune società controllate estere;

. un secondo invito in data 13 gennaio 2017 al fine di far pervenire alla Società l'ulti -

ma miglior offerta economica.  

Sulla base delle attività svolte è stato assegnato alle tre Società di Revisione sopra 

indicate un punteggio tecnico ed economico ed è stata redatta la graduatoria finale: 

1.  PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

2. Deloitte & Touche S.p.A.;

3. KPMG S.p.A.

Il  Collegio  Sindacale  quindi  ha  ritenuto  di  dover  raccomandare  il  conferimento 

dell'incarico di  revisione legale alle società di  revisione PricewaterhouseCoopers 

S.p.A. o Deloitte & Touche S.p.A.; esprimendo la propria preferenza nei confronti  

della  PricewaterhouseCoopers  S.p.A.  che  ha  richiesto  un  corrispettivo  di  euro 

3.219.278,00  (tremilioniduecentodiciannovemiladuecentosettantotto  e  centesimi 

zero) per l'intera durata del mandato, in quanto società risultante con il punteggio 

più elevato e ritenuta maggiormente idonea all'assolvimento dell'incarico in funzione 

delle esigenze della Società.

Terminato l'intervento, il  Presidente dichiara aperta la discussione, rammentando 

che verrà concessa la parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L’azionista Marco BAVA ringrazia il Presidente del Collegio Sindacale per la relazio-

ne e la spiegazione sulla procedura osservata; egli dichiara di volersi astenere dalla 

votazione su questo punto all’ordine del giorno ed invita la nuova società di revisio-

ne ad una maggiore chiarezza e trasparenza verso la compagine azionaria. 

Lamenta infatti la poca intelligibilità del grafico relativo agli assetti proprietari relati-

vamente al soggetto Rashanima Trust, domandando di conoscerne i beneficiari, op-

pure sul soggetto Yunfeng Gao, o per la voce Management che ammonta comples-

sivamente al 8,17%, dove non sono dettagliate le singole percentuali dei vari mana-

ger ed ipotizzando fra questi anche la presenza del Presidente.

Il Presidente risponde all’azionista che personalmente e con il proprio coniuge de-

tiene circa 400 mila azioni, dato che comunque si evince dallo Schema 7-ter della 

Relazione sulla Remunerazione, la famiglia Peiretti, tramite dP-cube, detiene circa il 

3 e mezzo percento e la percentuale residua per arrivare al 8,17% della voce Mana-

gement è distribuito fra gli altri dirigenti dell'azienda.

Il Presidente passa quindi a dare il benvenuto ai dottori De Lorenzi e Cattaruzzi di 

Pricewaterhouse, oggi presenti in sala.

Il Presidente ing. Gianfranco Carbonato constatato che non vi sono ulteriori richie-

ste di partecipazione alla discussione, invita me Notaio a leggere l'ordine del giorno 

deliberativo che qui di seguito si trascrive:

"Ordine del Giorno Deliberativo

L'assemblea ordinaria dei soci della società "PRIMA INDUSTRIE S.P.A."

- preso atto della raccomandazione motivata del Collegio Sindacale redatta ai sensi 

dell'art. 16, comma 2 del Regolamento Europeo n. 537/2014 e dell'articolo 13, com-

ma 1° del T.U.F.;

D E L I B E R A

1) - Di conferire alla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.P.A. l'incarico 

di revisione legale per gli esercizi 2017-2025 del bilancio di esercizio della Società e 

del bilancio consolidato nonché l'incarico di revisione contabile limitata della relazio-

ne semestrale in forma individuale e consolidata della PRIMA INDUSTRIE S.P.A. 

per gli esercizi 2017-2025 e le attività di verifica e controllo, conformemente alla 
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proposta formulata dalla stessa PricewaterhouseCoopers S.P.A., per un corrispetti-

vo per l'intera durata dell'incarico pari ad euro 3.219.278,00 (tremilioniduecentodi-

ciannovemiladuecentosettantotto e centesimi zero) oltre a IVA e imposte similari.

2) – Di stabilire che tale corrispettivo sia valido sino al  31 dicembre 2025.

3) – Di stabilire le seguenti modalità per l'adeguamento annuale del corrispettivo.

Italia: gli onorari sono indicati con riferimento alle tariffe in vigore dal 1° luglio 2016 

al 30 giugno 2017 che verranno mantenuti invariati nel primo esercizio di svolgi-

mento dell'incarico. Essi verranno adeguati annualmente in base alla variazione to-

tale dell'indice ISTAT relativo al costo della vita (indice prezzo al consumo per le fa-

miglie di operai e impiegati), rispetto all'anno precedente (base giugno 2016).

Estero: gli onorari per l'attività sulle società controllate estere saranno adeguati con 

cadenza annuale in base al tasso d'inflazione ufficiale vigente nel paese, sempre 

con decorrenza dal secondo anno dell'incarico.

4) - Di stabilire che al corrispettivo indicato verranno aggiunte le spese di segreteria, 

le spese vive di viaggio e soggiorno per le attività effettuate fuori sede, da addebi-

tarsi in base al costo effettivamente sostenuto in un limite massimo comunque sta-

bilito nell'8% (otto per cento) degli onorari.

5) -  Di stabilire che al corrispettivo indicato verrà aggiunto il contributo CONSOB, 

attualmente determinato nella misura del 9,16% (nove virgola sedici per cento), da 

addebitarsi annualmente. Qualora la misura di tale contributo dovesse essere modi-

ficata da successivi provvedimenti verrà applicato il nuovo contributo, operando i 

conguagli del caso."

Il Presidente mette quindi in votazione con alzata di mano l'ordine del giorno delibe-

rativo, i presenti in sala sono 14 (quattordici), legittimati ai sensi di legge a rappre-

sentare in proprio o per delega numero 76 (settantasei) azionisti per un totale di nu-

mero  5.038.062  (cinquemilionitrentottomilasessantadue)  azioni  ordinarie,  pari  al 

48,0580% (quarantotto virgola zero cinquecentoottanta per cento) del capitale so-

ciale. 

L'Ordine del Giorno deliberativo risulta approvato con:

VOTI FAVOREVOLI: numero 4.968.094 (quattromilioninovecentosessantottomilano-

vantaquattro);

VOTI CONTRARI: numero 57.664 (cinquantasettemilaseicentosessantaquattro);

VOTI DI ASTENSIONE: numero 12.304 (dodicimilatrecentoquattro),

come evidenziato nell'allegato "A".

QUARTO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E PRESIDENTE

Passando alla trattazione del quarto punto all'Ordine del Giorno il Presidente ricor-

da che, con l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016, il mandato triennale 

dell'attuale Consiglio di Amministrazione della PRIMA INDUSTRIE S.P.A. è termina-

to, pertanto l'Assemblea degli Azionisti è chiamata a nominare un nuovo Consiglio 

di Amministrazione, determinando il numero dei componenti, la durata dell'incarico 

e il compenso spettante.

Il Presidente ringrazia i Consiglieri uscenti dott. Sandro D'Isidoro, dott. Enrico Mar-

chetti e dottoressa Chiara Burberi per l'operato da essi svolto a favore della società.

In relazione alla determinazione del numero dei componenti, rammenta che ai sensi 

dell'articolo 16 dello Statuto sociale, l'assemblea prima di procedere all'elezione del 

Consiglio  di  Amministrazione,  è  tenuta a  determinare  il  numero dei  componenti  

nell'ambito di una previsione statutaria non inferiore a cinque e non superiore a un-

dici.
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Riferisce che il  Consiglio attualmente in carica,  considerata la complessità della 

struttura societaria, ha suggerito l'inserimento nelle liste di candidati per la nomina 

del prossimo Consiglio di Amministrazione di figure dotate di un consolidato back-

ground anche a livello internazionale e propone di incrementare il numero dei mem-

bri  rispetto all'attuale,  allargando il  numero degli  indipendenti  ed aumentando le 

competenze apportate. 

Sulla base di tali aspetti il Presidente invita l'Assemblea a provvedere alla determi-

nazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, suggerendo 

di fissare in undici membri il numero dei componenti il nuovo Consiglio di Ammini-

strazione.

Il Presidente dichiara aperta la discussione, rammentando che verrà concessa la 

parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L’azionista Marco BAVA ritiene insufficiente la motivazione fornita dal  Presidente 

sulla proposta di aumentare il numero di componenti del Consiglio di amministrazio-

ne, reputando dieci membri più che sufficienti.  

Il Presidente ricorda all’azionista che la richiesta di innalzare il numero dei membri 

deriva dalla necessaria continuità di gestione garantita dai tre membri esecutivi nel 

precedente mandato oltre che dalla necessità di creare un certo numero di comitati 

in seno al Consiglio stesso.

L’azionista Marco BAVA replica dichiarando di non comprendere cosa sia mutato ri-

spetto al passato.

Il Presidente risponde che con la nomina di 11 consiglieri proposta si prevede un 

aumento della quota rosa da un quinto ad un terzo, in ottemperanza alle norme di  

legge.

L’azionista Marco BAVA conclude anticipando che si asterrà dalla votazione.  

A questo punto il Presidente, ing. Gianfranco Carbonato, constatando che non vi 

sono ulteriori richieste di intervento, mette in votazione con alzata di mano la propo-

sta di determinare in 11 (undici) il numero dei componenti del nuovo Consiglio di  

Amministrazione e dà atto che i presenti in sala sono 14 (quattordici), legittimati ai 

sensi di legge a rappresentare in proprio o per delega numero 76 (settantasei) azio-

nisti per un totale di numero 5.038.062 (cinquemilionitrentottomilasessantadue)  

azioni ordinarie, pari a  48,0580% (quarantotto virgola zero cinquecentoottanta per 

cento) del capitale sociale. 

La proposta risulta approvata con:

VOTI  FAVOREVOLI:  numero  4.879.527  (quattromilioniottocentosettantanovemila-

cinquecentoventisette); 

VOTI CONTRARI: numero 5.679 (cinquemilaseicentosettantanove);

VOTI DI ASTENSIONE: numero 152.856 (centocinquantaduemilaottocentocinquan-

tasei),

come evidenziato nell'allegato "A".

Riprende la parola il Presidente ricordando che, ai sensi dell'articolo 16 dello Statu-

to, gli amministratori devono essere nominati per un periodo non superiore a tre 

esercizi, invitando pertanto l'Assemblea a stabilire la durata dell'incarico e sugge-

rendo di determinare in 3 (tre) esercizi il periodo di durata della carica degli ammini-

stratori e precisamente per gli esercizi 2017-2018 e 2019, pertanto sino alla data 

dell'assemblea che sarà convocata per approvare il bilancio che chiuderà il 31 di -

cembre 2019.

Il Presidente dichiara aperta la discussione, rammentando che verrà concessa la 

parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L'azionista Marco BAVA, affermando trattarsi di una prassi la nomina per il triennio, 
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anticipa la propria dichiarazione di voto favorevole.  

A questo punto il Presidente, ing. Gianfranco Carbonato, constatando che non vi 

sono ulteriori richieste di intervento, mette in votazione con alzata di mano la propo-

sta di determinare in 3 (tre) esercizi il periodo di durata della carica degli ammini -

stratori e precisamente per gli esercizi 2017-2018 e 2019, pertanto sino alla data 

dell'assemblea che sarà convocata per approvare il bilancio che chiuderà il 31 di -

cembre 2019;  dà atto che i presenti in sala sono 14 (quattordici), legittimati ai sensi 

di legge a rappresentare in proprio o per delega numero 76 (settantasei) azionisti 

per un totale di numero 5.038.062 (cinquemilionitrentottomilasessantadue)  azioni 

ordinarie, pari a 48,0580% (quarantotto virgola zero cinquecentoottanta per cento) 

del capitale sociale. 

La proposta risulta approvata con:

VOTI  FAVOREVOLI:  numero  4.879.531  (quattromilioniottocentosettantanovemila-

cinquecentotrentuno); 

VOTI CONTRARI: numero 5.679 (cinquemilaseicentosettantanove);

VOTI DI ASTENSIONE: numero 152.852 (centocinquantaduemilaottocentocinquan-

tadue),

come evidenziato nell'allegato "A".

Riprende la parola il Presidente il quale ricorda che, ai sensi degli articoli 16 e 34 

dello Statuto e della vigente normativa, l'elezione del Consiglio di Amministrazione 

avviene con voto di lista.

Le liste costituite da almeno tre candidati debbono essere composte in modo tale 

che il genere meno rappresentato costituisca un terzo arrotondato all'unità superio-

re dei candidati alla lista.

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procede con le seguenti 

modalità:

a) dalla lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci vengono trat-

ti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, un numero 

pari  al  numero  totale  di  consiglieri  da  eleggere,  come preventivamente  stabilito 

dall'assemblea, meno due, essendo stato individuato il numero totale di consiglieri 

da eleggere in più di sette membri;

b) dalla successiva lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, presentata e vo-

tata da parte di soci che non sono collegati - ai sensi dell'art. 147 ter, 3° comma del 

D.Lgs. 58/1998 - ai soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 

numero di voti, vengono tratti due consiglieri nelle persone dei primi due candidati  

nell'ordine progressivo della lista, essendo stato individuato il numero totale di con-

siglieri da eleggere in più di sette membri.

In ogni caso ai fini della nomina e del riparto dei consiglieri non si tiene conto delle 

liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di 

quella richiesta per la presentazione delle liste stesse.

Qualora per effetto dell'applicazione delle norme sopra indicate non risulti eletto il 

numero minimo di Amministratori Indipendenti, richiesto ai sensi dell'art. 147 ter, 4° 

comma, del D.lgs. 58/1998, saranno tratti dalla prima lista uno o due Amministratori 

Indipendenti che verranno eletti in luogo dell'ultimo e penultimo candidato della me-

desima lista che non abbiano la qualifica di Amministratori Indipendenti.

Qualora per effetto dell'applicazione delle norme sopra indicate non risulti eletto il 

numero minimo di Amministratori Indipendenti ai sensi del codice di autodisciplina in 

materia di governo societario promosso dalla società di gestione del mercato rego-

lamentato su cui sono trattati gli strumenti finanziari emessi dalla Società, risulterà 

altresì eletto l'Amministratore Indipendente più alto in graduatoria nella prima lista, 
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in luogo dell'ultimo eletto in graduatoria della medesima lista che non sia un Ammi-

nistratore Indipendente.

Qualora per effetto dell’applicazione delle regole sopra indicate un genere risulti 

rappresentato nel Consiglio di Amministrazione per meno di un terzo, arrotondato 

all’unità superiore, risulteranno eletti, fino a concorrenza, gli appartenenti al genere 

meno rappresentato tratti successivamente dalla prima e, se necessario, dalla se-

conda lista in luogo degli appartenenti al genere più rappresentato ultimi eletti nella 

rispettiva lista; qualora per effetto di tale sostituzione non risultassero più rispettati il 

numero minimo di Amministratori Indipendenti richiesto ai sensi dell'art. 147 ter, 4° 

comma, del D.lgs. 58/1998 e/o il numero minimo di Amministratori Indipendenti Cor-

porate, gli appartenenti al genere meno rappresentato risulteranno eletti  in luogo 

degli appartenenti al genere più rappresentato ultimi eletti nella rispettiva lista non 

aventi le caratteristiche di Amministratori Indipendenti ai sensi dell'art. 147 ter, 4° 

comma, del D.lgs. 58/1998 e/o di Amministratori Indipendenti Corporate in modo 

tale da consentire la formazione del consiglio nel rispetto delle predette disposizioni.

Il Presidente ricorda inoltre che ai sensi dell'art. 17 dello Statuto spetta all'Assem-

blea eleggere a maggioranza, tra gli amministratori nominati, il Presidente del Con-

siglio di Amministrazione. 

Il Presidente riferisce che nel termine indicato dall'articolo 16 dello statuto, sono sta-

te depositate presso la sede della società le 2 (due) liste in appresso indicate, cor-

redate dalla certificazione attestante la titolarità del numero di azioni necessario alla 

presentazione delle liste, dalle dichiarazioni di accettazione della candidatura, dalle 

attestazioni dei singoli candidati, richieste dalla legge e dallo statuto, contenenti le 

caratteristiche personali  e  professionali  e le  indicazioni  previste  dall'art.  147 ter, 

comma 4°, del TUF e dal Codice di Autodisciplina, nonché dai curricula vitae.

LISTA N. 1, presentata dall'azionista: ERSTE INTERNATIONAL S.A. recante i nomi 

di:

1. Gianfranco CARBONATO, nato a Cusano Milanino (MI) il 2 giugno 1945, candi-

dato alla carica di Presidente;

2. Ezio Giovanni BASSO, nato a Torino il 26 gennaio 1955;

3. Rafic Youssef MANSOUR, nato a Haifa il 2 ottobre 1940;

4. Michael Rafik MANSOUR, nato a Londra il 26 marzo 1981;

5. Mario MAURI, nato a Napoli il 20 ottobre 1950;

6. Donatella BUSSO, nata a Savigliano (CN) il 30 giugno 1973;

7. Paolo CANTARELLA, nato a Varallo Sesia (VC) il 4 dicembre 1944;

8. Carla Patrizia FERRARI, nata a Genova il 2 aprile 1957;

9. Paola GATTO, nata ad Asti il 13 novembre 1960.

Gli ultimi cinque candidati della prima Lista sono in possesso dei requisiti di indipen-

denza di cui al combinato disposto degli artt. 147 ter, 4° comma, e 148, 3° comma, 

del D.Lgs. n. 58/98, e successive modificazioni e dei requisiti di indipendenza previ-

sti dal Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana S.P.A., così come applicati da Pri -

ma Industrie S.p.A. e precisati nella Relazione Annuale sul Governo Societario e gli  

Assetti Proprietari.

LISTA N. 2, presentata dagli azionisti dP-cube Srl e Objectif Small Caps Euro Sicav 

recante i nomi di:

1. Domenico PEIRETTI, nato a Osasio il 13 agosto 1950;

2. Marina MELIGA, nata a Cengio (SV) il 20 dicembre 1956;

Il secondo candidato della seconda Lista è in possesso dei requisiti di indipendenza 

di cui al combinato disposto degli artt. 147 ter, 4° comma, e 148, 3° comma, del  

D.Lgs. n. 58/98, e successive modificazioni e dei requisiti di indipendenza previsti 
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dal Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana S.P.A., così come applicati da Prima 

Industrie S.p.A. e precisati nella Relazione Annuale sul Governo Societario e gli As-

setti Proprietari.

Il Presidente rammenta che la lista n. 1 indica il nominativo dell'ing. Gianfranco Car-

bonato quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, pertanto l'azionista vo-

tando la lista n. 1 esprime contestualmente il proprio voto anche per il nominativo 

proposto alla carica di Presidente.

Ricorda inoltre che ciascun socio non può votare più di una lista.

Il Presidente quindi dichiara aperta la discussione, rammentando che verrà conces-

sa la parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L'azionista Carlo Maria BRAGHERO mette in evidenza che considerare la lista 2, 

nella quale è rappresentato un prestigioso e fondamentale esponente del manage-

ment della Società, non collegata a quella di maggioranza sembra una forzatura.

Richiama l'attenzione sulla lettera di presentazione, redatta in inglese, dove sulla li -

sta firmata da Erste International la data è espressa in termini anglosassoni, mentre 

tutti i restanti allegati hanno la data in italiano, il che crea qualche incomprensione. 

Conclude domandando come sia possibile che, nella lista numero 2, l'accettazione 

della candidata Marina Meliga sia avvenuta in data 13 marzo 2017 quando la lista è 

stata presentata pochi giorni prima, il 6 marzo 2017.

L'azionista Marco BAVA annuncia il proprio voto a favore della lista 2. 

Prosegue rivolgendosi al Presidente del Collegio Sindacale dichiarando di ritenere 

fatto censurabile l'ostilità percepita nei propri confronti in questa assemblea.

Invita nuovamente il Presidente a considerare Il proprio profilo di incompatibilità con 

la carica nel Consiglio di Amministrazione di Intesa Sanpaolo.

Critica la scelta di redigere i curricula vitae dei candidati in inglese, dimenticando di  

trovarsi in Italia dove la lingua ufficiale è l’italiano.

Invita il Presidente a spiegare meglio la presunta necessità di un Consiglio di Ammi-

nistrazione così numeroso.

Il Presidente, rispondendo agli azionisti intervenuti, precisa che il dottor Peiretti è 

sempre stato presentato dalla lista di minoranza.

Si scusa per il refuso sulla data scritta in termini anglosassoni e sulla lingua di reda-

zione dei curricula vitae sottolinea che la Società è una società internazionale, per 

cui la lingua ufficiale di riunioni e incontri è l'inglese; promette tuttavia una doppia 

versione inglese e italiana per le prossime elezioni.

Per quanto riguarda l'accettazione della dottoressa Marina Meliga precisa come sia 

comunque avvenuta posteriormente alla data di deposito della lista, comunque la 

dottoressa aveva dato una disponibilità di massima a far parte del Consiglio, per poi  

formalizzarla una volta avvenuta la stesura fisica della lista.

Prosegue ricordando che degli undici Consiglieri, tre sono stati gli esecutivi nel pre-

cedente mandato, mentre i restanti consiglieri sono stati selezionati in base alle loro 

specifiche competenze. In particolare, alcuni hanno competenze specifiche nel set-

tore finanziario ed economico in generale, come la dottoressa Donatella Busso che 

insegna presso la Facoltà di Economia dell'Università di Torino, il dottor Mario Mauri  

che ha creato un fondo di investimento, che tra l'altro ha investito nella Prima Indu-

strie da più di vent’anni, la dottoressa Carla Ferrari che riveste la carica di Chief Fi-

nancial Officer della Compagnia di San Paolo.

Evidenzia inoltre come i due consiglieri signori Mansour non siano indipendenti ma 

rappresentino l'azionista di maggioranza e i restanti tre consiglieri abbiano invece 

competenze più tecniche, come il dottor Paolo Cantarella, il quale è stato Ammini-

stratore di COMAU e successivamente Amministratore Delegato della FIAT, la dot-
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toressa Marina Meliga, la quale ha ricoperto il ruolo di Amministratore Delegato di 

un'azienda di semiconduttori a Torino, denominata Agilent (poi Avago), di cui la So-

cietà ha rilevato un ramo d'azienda per la fabbricazione di componenti dei laser in 

fibra, infine la dottoressa Paola Gatto, la quale ha competenze di revisione, essen-

do membro di diversi Collegi Sindacali.

Il Presidente quindi, constatando che non vi sono ulteriori interventi, invita i presenti  

ad esprimere il proprio voto sulle liste indicate per la nomina del nuovo Consiglio di 

Amministrazione e per la nomina del Presidente, pregando di utilizzare l'apposita 

scheda consegnata all'ingresso a tutti i partecipanti. 

Il Presidente proclama quindi i risultati della votazione:

- per la lista n. 1 si sono espressi:

* numero  3.593.979  (tremilionicinquecentonovantatremilanovecentosettantanove) 

voti favorevoli;

- per la lista n. 2 si sono espressi:

* numero 1.438.404 (unmilionequattrocentotrentottomilaquattrocentoquattro) voti fa-

vorevoli.

- voti contrari ad entrambe numero 5.679 (cinquemilaseicentosettantanove) azio-

ni, 

come evidenziato nell'allegato "A".

Alla luce dei risultati ottenuti dalla lista n. 1 e dalla lista n. 2 il Presidente dà atto che 

risultano eletti quali membri del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi 2017-

2018 e 2019, pertanto sino alla data dell'assemblea che sarà convocata per appro-

vare il bilancio che chiuderà il 31 dicembre 2019, i signori:

. CARBONATO Gianfranco, nato a Cusano Milanino (MI) il 2 giugno 1945,

. BASSO Ezio Giovanni, nato a Torino il 26 gennaio 1955, 

. MANSOUR Rafic Youssef, nato ad Haifa il 2 ottobre 1940;

. MANSOUR Michael Rafik, nato a Londra il 26 marzo 1981, 

. MAURI Mario, nato a Napoli il 20 ottobre 1950, 

. BUSSO Donatella, nata a Savigliano (CN) il  30 giugno 1973, 

. CANTARELLA Paolo, nato a Varallo Sesia (VC) il 4 dicembre 1944,

. FERRARI Carla Patrizia, nata a Genova il 2 aprile 1957,

. GATTO Paola, nata ad Asti il 13 novembre 1960,

. PEIRETTI Domenico, nato a Osasio (TO) il 13 agosto 1950, 

. MELIGA Marina, nata a Cengio (SV) il 20 dicembre 1956, 

con la nomina a Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'ing. Gianfranco 

Carbonato.

Il Presidente fa notare che, sulla base delle dichiarazioni fornite dai candidati stessi 

al momento dell'accettazione della candidatura, gli amministratori signori Donatella 

BUSSO, Paolo CANTARELLA, Carla Patrizia FERRARI, Paola GATTO, Marina ME-

LIGA e Mario MAURI, possiedono i requisiti di indipendenza sia ai sensi dell'articolo 

147 ter del T.U.F. sia ai sensi del Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italia-

na S.p.A., così come applicati da Prima Industrie S.p.A. e precisati nella Relazione 

Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari.

Da ultimo il Presidente ricorda che a sensi dell'articolo 26 dello Statuto l'assemblea 

è chiamata a determinare il compenso da corrispondere al Consiglio di Amministra-

zione.

Chiede la parola la dottoressa Liliana Ramonda, in rappresentanza dell'azionista 

Erste International S.A., proponendo di mantenere invariato il compenso e fissando 

il compenso complessivo in euro 242.000,00 (duecentoquarantaduemila e centesi-

mi zero) da suddividere in euro 22.000,00 (ventiduemila e centesimi zero) per cia-
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scun consigliere.

Il Presidente dichiara aperta la discussione, rammentando che verrà concessa la 

parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L'azionista Marco BAVA sottolinea come una delle ragioni per cui aveva suggerito di 

non aumentare il numero di consiglieri fosse il risparmio di costi.

Il Presidente risponde che non ritiene che i compensi siano troppo generosi. 

L'azionista Marco BAVA dichiara che il proprio voto sarà negativo per i motivi evi-

denziati.

A questo punto il Presidente, ing. Gianfranco Carbonato, constatando che non vi 

sono ulteriori richieste di intervento, mette in votazione con alzata di mano la propo-

sta del socio Erste International S.A. di  determinare il  compenso complessivo in 

euro  242.000,00  (duecentoquarantaduemila  e  centesimi  zero)  da  suddividere  in 

euro 22.000,00 (ventiduemila e centesimi zero) per ciascun consigliere, dà atto che 

i presenti in sala sono 14 (quattordici), legittimati ai sensi di legge a rappresentare 

in proprio o per delega numero 76 (settantasei) azionisti per un totale di numero 

5.038.062  (cinquemilionitrentottomilasessantadue)  azioni  ordinarie,  pari  al 

48,0580% (quarantotto virgola zero cinquecentoottanta per cento) del capitale so-

ciale. 

La proposta del socio Erste International S.A. risulta approvata con:

VOTI FAVOREVOLI: numero 4.864.364 (quattromilioniottocentosessantaquattromi-

latrecentosessantaquattro);

VOTI CONTRARI: numero 13.991 (tredicimilanovecentonovantuno);

VOTI DI ASTENSIONE: numero 159.707 (centocinquantanovemilasettecentosette),

come evidenziato nell'allegato "A".

QUINTO PUNTO

ALL'ORDINE DEL GIORNO

AUTORIZZAZIONE ALL'ACQUISTO E DISPOSIZIONE AZIONI PROPRIE

Il Presidente ing. Gianfranco Carbonato passa quindi alla trattazione del quinto pun-

to all'Ordine del Giorno ed evidenzia che l'Assemblea ordinaria è chiamata altresì a 

deliberare sull'acquisto e sulla vendita di azioni proprie della Società ed a tal propo-

sito ricorda che l'assemblea della Società aveva autorizzato, in data 21 aprile 2016, 

l'acquisto di proprie azioni, in una o più volte, per un periodo di 18 mesi, per un nu-

mero  complessivo  massimo di  500.000  (cinquecentomila)  azioni,  ovvero  per  un 

controvalore massimo di euro 10.000.000 (dieci milioni). 

Sottolinea tuttavia che, ad oggi, la Società non detiene in portafoglio azioni proprie.

Il Consiglio di Amministrazione, vista la incombente scadenza della citata autorizza-

zione, prevista al 21 ottobre 2017, propone di revocare la precedente deliberazione 

e di  adottare una nuova delibera di autorizzazione ai sensi degli artt. 2357 e 2357 

ter del codice civile avente le seguenti motivazioni, termini e modalità.

1) Motivazioni della proposta di autorizzazione

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie trova 

fondamento nell’opportunità di attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di 

acquistare e di disporre delle azioni acquistate, nel rispetto della normativa vigente: 

- a servizio di eventuali piani di incentivazione azionaria approvati dal Consiglio di 

Amministrazione della Società a favore di amministratori, dipendenti e collaboratori 

della società o di società del gruppo; 

- a servizio di eventuali assegnazioni gratuite ai soci, anche quali dividendi in natu-

ra; 

- a servizio di operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni, permuta, 

conferimento o altro atto di  disposizione anche connesso a progetti  industriali  o 
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operazioni di finanza straordinaria; 

- al fine di effettuare attività di sostegno della liquidità del mercato.

Il Presidente dà atto che la delibera assunta nell’assemblea precedente non è stata 

utilizzata e quindi oggi la Società non detiene azioni proprie.

2) Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni oggetto di deli-

berazione

Alla data odierna, il capitale sociale della Società è rappresentato da n. 10.483.274 

azioni ordinarie, del valore nominale di Euro 2,50 ciascuna, per un valore comples-

sivo di Euro 26.208.185,00 interamente sottoscritto e versato.

Il Consiglio di Amministrazione propone all'Assemblea l’acquisto di azioni proprie, in 

una o più volte, sino a un numero massimo di 500.000 (cinquecentomila) azioni che 

rientra nel limite previsto dall’art. 2357, 3° comma, del codice civile pari al quinto del 

capitale sociale. La Società e le società controllate non detengono azioni della So-

cietà e alle società controllate saranno impartite specifiche disposizioni affinché non 

procedano all’acquisizione di azioni effettuata ai sensi dell’art. 2359-bis del codice 

civile.

Le operazioni di acquisto verranno effettuate nei limiti degli utili distribuibili e delle ri-

serve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio approvato.

La proposta concerne, altresì, il conferimento del mandato al Consiglio di Ammini-

strazione, affinché gli Amministratori Delegati possano, in via disgiunta tra loro, uti-

lizzare – in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte – le azioni pro-

prie che siano state acquistate in base alla presente proposta, sia mediante aliena-

zione delle stesse, sia quale corrispettivo in operazioni straordinarie, o per l’even-

tuale distribuzione, a titolo oneroso o gratuito, a favore di amministratori, dipendenti 

e collaboratori della società o di società controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice 

civile ovvero per eventuali assegnazioni gratuite ai soci, attribuendo al Consiglio di 

Amministrazione la facoltà di stabilire, di volta in volta, termini, modalità e condizioni 

che riterranno più opportuni.

3) Durata per la quale si richiede l’autorizzazione

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per un periodo di 18 (diciot-

to) mesi a far data dalla delibera assembleare di autorizzazione.

4) Corrispettivo minimo e massimo

Gli acquisti dovranno essere effettuati ad un corrispettivo che non sia superiore al  

prezzo più elevato tra il  prezzo dell’ultima operazione indipendente ed il  prezzo 

dell’offerta indipendente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove viene 

effettuato l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo unitario non potrà comunque 

essere inferiore nel minimo del 10% (dieci per cento) e superiore nel massimo del 

10% (dieci per cento) rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal ti-

tolo Prima Industrie sul Mercato Telematico Azionario nei quindici giorni di borsa 

aperta antecedenti ogni singola operazione di acquisto. 

Interviene l'azionista Marco BAVA dichiarando che l'origine della prassi di inserire 

detto range inferiore e superiore per l'acquisto delle azioni proprie deriva da una ri-

chiesta fatta dal medesimo in una Assemblea della FIAT S.p.A. anni addietro.

Riprende la parola il Presidente che, ringraziando l'azionista per il contributo , ricor-

da che gli acquisti dovranno essere effettuati tenendo conto delle condizioni e dei li -

miti fissati dalla Consob in materia di prassi di mercato ammesse, ove applicabili. In 

ogni caso il Consiglio di Amministrazione propone di fissare il controvalore massimo 

utilizzabile per l'acquisto in euro 10.000.000 (dieci milioni). 

L’alienazione delle azioni proprie in portafoglio e di quelle che siano state acquistate 

in base alla presente proposta dovrà avvenire ad un corrispettivo minimo non infe-
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riore al prezzo di riferimento rilevato sul Mercato Telematico Azionario organizzato e 

gestito da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta di borsa precedente ogni singola ope-

razione, diminuito del 10%, ovvero al corrispettivo consentito dalle prassi di mercato 

approvate da Consob con delibera n. 16839 del 19 marzo 2009, ad eccezione del  

caso di utilizzo delle azioni proprie per l’eventuale distribuzione a favore di ammini-

stratori,  dipendenti  e  collaboratori  della  società  o  di  società  controllate  ai  sensi 

dell'art. 2359 del codice civile nonché per eventuali assegnazioni ai soci, che po-

tranno avvenire anche gratuitamente. Qualora le azioni siano oggetto di scambio, 

permuta, conferimento o qualsiasi altro atto di disposizione non in denaro, i termini 

economici dell’operazione saranno determinati in ragione della natura e delle carat-

teristiche dell’operazione, anche tenendo conto dell’andamento di mercato del titolo 

Prima Industrie S.p.A.. Qualora le azioni siano utilizzate al fine dello svolgimento 

dell’attività di sostegno della liquidità del mercato, le vendite dovranno essere effet-

tuate nel rispetto dei criteri fissati dalla delibera Consob sulle prassi di mercato am-

messe.  

5) Modalità di acquisto e di disposizione delle azioni proprie

Gli acquisti di azioni proprie verranno effettuati sul mercato regolamentato secondo 

le modalità operative stabilite nel regolamento di Borsa Italiana S.p.A., in conformità 

all'art. 144 bis, comma 1, lett. b), del Regolamento Consob n. 11971/99 e successi-

ve modificazioni. Gli acquisti potranno avvenire con modalità diverse da quelle so-

pra indicate ove consentito dall’art. 132, comma 3, del D. Lgs. 58/98 o da altre di-

sposizioni di volta in volta applicabili al momento dell’operazione.

Le operazioni di disposizione delle azioni proprie potranno avvenire in qualsiasi mo-

mento, in tutto o in parte, in una o più volte, nei modi ritenuti più opportuni nell’inte-

resse della Società, sia mediante alienazione delle stesse sia quale corrispettivo in 

operazioni straordinarie, anche di scambio di partecipazioni o di conversione di pre-

stiti obbligazionari già emessi o di futura eventuale emissione, nonché per l’even-

tuale distribuzione, a titolo oneroso o gratuito, a favore di amministratori, dipendenti 

e collaboratori della società o di società controllate ai sensi dell'art. 2359 del codice 

civile ovvero per eventuali assegnazioni gratuite ai soci.

La proposta comprende altresì l'autorizzazione al Consiglio di Amministrazione e 

per esso ai legali rappresentanti, ad effettuare, ai sensi dell’art. 2357 ter, 1° comma, 

del codice civile, nei limiti sopra indicati, operazioni successive di acquisto ed alie-

nazione.

A questo punto chiede la parola l'avvocato Loredana FEDELE, rappresentate i fondi 

di investimento, la quale esprime una dichiarazione di voto relativa al punto prece-

dente dell'ordine del giorno: "preso atto che è stata dalla votazione eliminata quella 

che era la nomina per il Presidente, sulla quale io avevo istruzioni da parte dei Fon-

di perché è stata incorporata a quella della Lista 1, dichiaro soltanto quelle che era-

no le istruzioni che mi erano state date, in maniera che risultino a verbale. E sono,  

per quanto riguarda detto punto,  favorevoli  420.495, astenuti  152.852 e contrari 

5.679".

Tornando al Punto 5 all'Ordine del giorno, prende la parola il Presidente del Collegio 

Sindacale il quale dichiara che la proposta del Consiglio di Amministrazione di ac-

quisto di azioni proprie rispetta i limiti di legge.

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione e rammenta che verrà concessa 

la parola secondo l'ordine di prenotazione degli interventi.

L'azionista Marco BAVA ritiene che, col 58,35 % di grandi azionisti, la Società abbia 

un azionariato più che stabile e fedele, dove alcuni soci sono tali da più di vent'anni.

Definisce l'operazione in discussione un insider trading legalizzato, perché consen-
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te delle manovre che sul libero mercato non dovrebbero esistere. 

Il Presidente risponde all'azionista che in realtà una delibera analoga è stata presa 

un anno fa, ed il motivo, ora come allora, non consiste tanto nel difendersi da attac-

chi esterni, dato che la Società ha un azionariato abbastanza stabile, ma nell'avere 

uno strumento di sostegno alla liquidità del titolo ed alla sua stabilizzazione.

Prosegue ricordando la sottovalutazione del titolo della Società a 8 euro e mezzo 

all'inizio del 2016, mentre oggi la sua valutazione si attesta a tre volte, e riferisce 

che a suo giudizio il titolo avrebbe potuto essere oggetto di una speculazione nega-

tiva da parte del mercato.

Per consentire quindi una forma di difesa e di stabilizzazione del titolo era stata pre-

sa la delibera di acquisto azioni proprie sull'onda di un momento di Borsa ingiustifi -

catamente negativo; il titolo ha, successivamente, ripreso valori più ragionevoli e in-

fatti la delibera non è stata utilizzata.

L'azionista Marco BAVA replica che l’acquisto di azioni proprie di fatto, tecnicamen-

te, consiste in una riduzione di capitale, e quindi di risorse, mentre andrebbe sem-

pre tutelato il libero mercato.

Il Presidente ing. Gianfranco Carbonato prende atto che non vi sono interventi, invi

ta me Notaio a leggere l'ordine del giorno deliberativo che qui di seguito si trascrive:

"Ordine del Giorno Deliberativo

L'assemblea ordinaria dei soci della società "PRIMA INDUSTRIE S.P.A."

- udite l'esposizione del Presidente dell'Assemblea e la proposta del Consiglio di 

Amministrazione,

- avute presenti le disposizioni di cui agli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, 132

D. Lgs. n. 58/98 e 144-bis del Regolamento Emittenti, nonché ogni altra disposizio-

ne applicabile,

D E L I B E R A

1) - Di revocare la delibera assembleare assunta  in data 21 aprile 2016, relativa 

all'autorizzazione all'acquisto e disposizione di azioni proprie;

2) - Di autorizzare l’acquisto, in una o più volte, per un periodo di diciotto mesi dal-

la data della presente delibera, di azioni ordinarie di Prima Industrie S.p.A. con le 

modalità di seguito precisate:

- il numero massimo di azioni da acquistare è pari a 500.000 (cinquecentomila) ;

- il corrispettivo per l’acquisto non deve essere di volta in volta superiore al prezzo 

più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione indipendente ed il prezzo dell’offerta 

indipendente più elevata corrente nelle sedi di negoziazione dove viene effettuato 

l’acquisto, fermo restando che il corrispettivo unitario non può comunque essere in-

feriore nel minimo del 10% (dieci per cento) e superiore nel massimo del 10% (dieci  

per cento) rispetto alla media aritmetica dei prezzi ufficiali registrati dal titolo Prima 

Industria sul Mercato Telematico Azionario nei quindici giorni di borsa aperta ante-

cedenti  ogni singola operazione di  acquisto;  e comunque nel rispetto delle altre 

condizioni e limiti fissati dalla Consob in materia di prassi di mercato ammesse, ove 

applicabili; 

- gli acquisti devono essere effettuati con le modalità di cui all’art. 144-bis, comma 

1, lettera b) del Regolamento Emittenti o con altre modalità in conformità alle dispo-

sizioni di volta in volta applicabili al momento dell’operazione;

3) - Di autorizzare la disposizione delle azioni proprie, in una o più volte, senza li-

miti temporali, nei modi ritenuti più opportuni nell’interesse della Società e nel ri -

spetto della normativa applicabile, con le modalità di seguito precisate:

- le azioni acquistate potranno formare oggetto di atti di disposizione anche prima 

che sia esaurito il quantitativo massimo degli acquisti oggetto della presente delibe-

23



ra; 

- gli atti dispositivi, e in particolare la vendita delle azioni proprie, non potranno es-

sere effettuati ad un prezzo inferiore del 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo di 

riferimento rilevato sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A. nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione ovvero al 

corrispettivo consentito dalle prassi di mercato approvate da Consob con delibera 

n. 16839 del 19 marzo 2009;

- le azioni a servizio dei piani di incentivazione azionaria e a servizio di distribuzioni 

a favore degli azionisti, anche sotto forma di dividendi, saranno assegnate gratuita-

mente;

- qualora le azioni siano oggetto di scambio, permuta, conferimento o qualsiasi altro 

atto di disposizione non in denaro, i termini economici dell’operazione saranno de-

terminati in ragione della natura e delle caratteristiche dell’operazione, anche tenen-

do conto dell’andamento di mercato del titolo Prima Industrie S.p.A.;

- qualora le azioni siano utilizzate al fine dello svolgimento dell’attività di sostegno 

della liquidità del mercato, le vendite dovranno essere effettuate nel rispetto dei cri -

teri fissati dalla Consob in materia di prassi di mercato ammesse;

4)  -  Di  stabilire  in  euro  10.000.000  (dieci  milioni)  il  controvalore  massimo per 

l'acquisto,

5) - Di stabilire  che l’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione delle azioni 

proprie è concessa per la durata di diciotto mesi a far data da oggi;

6) - Di autorizzare il Consiglio di Amministrazione e per esso i legali rappresentanti 

ad effettuare, in via disgiunta tra loro, ai sensi dell'art. 2357 ter, 1° comma, del codi-

ce civile, nei limiti sopra indicati, operazioni successive di acquisto ed alienazione 

delle azioni;

7) - Di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso ai legali rappresentanti, 

in via disgiunta tra loro, ogni potere occorrente per l'esecuzione della presente deli-

berazione, procedendo alle necessarie comunicazioni al mercato, alle debite appo-

stazioni di bilancio ed alle conseguenti scritturazioni contabili."

Il Presidente mette quindi in votazione con alzata di mano l'ordine del giorno delibe-

rativo, i presenti in sala sono 14 (quattordici), legittimati ai sensi di legge a rappre-

sentare in proprio o per delega numero 76 (settantasei) azionisti per un totale di nu-

mero  5.038.062  (cinquemilionitrentottomilasessantadue)  azioni  ordinarie,  pari  al 

48,0580% (quarantotto virgola zero cinquecentoottanta per cento) del capitale so-

ciale. 

L'Ordine del Giorno deliberativo risulta approvato con:

VOTI FAVOREVOLI: numero 5.035.650 (cinquemilionitrentacinquemilaseicentocin-

quanta)i;

VOTI CONTRARI: numero 2.408 (duemilaquattrocentootto);

VOTI DI ASTENSIONE: numero 4 (quattro),

come evidenziato nell'allegato "A".

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola l'assemblea 

viene sciolta alle ore tredici e minuti nove.

A richiesta del Presidente si allegano al presente verbale i seguenti documenti:

"A" - l'elenco partecipanti/azionisti con l'indicazione delle modalità di voto dei singo-

li partecipanti;

"B" - l'elenco dei primi dieci azionisti della Società presenti in assemblea;

"C"  il  fascicolo contenente la relazione sulla gestione, il bilancio consolidato del 

gruppo, il bilancio di esercizio della Società e le attestazioni di cui all'articolo 154- 

bis, comma 5 TUF, nonché le Relazioni del Collegio Sindacale agli azionisti e le Re-
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lazioni della Società di Revisione;

"D" - la Relazione sulla Remunerazione.

"E"  -  Raccomandazione del  Collegio  Sindacale sull'affidamento dell'incarico alla 

Società di Revisione legale dei conti.

"F" - Parere del Collegio Sindacale sull'acquisto di azioni proprie.

"G" - Domande dell'azionista Marco Bava e relative risposte.

La parte mi dispensa dalla lettura degli allegati.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto alla parte, la quale da 

me interpellata lo dichiara pienamente conforme alla  sua volontà ed in conferma 

con me lo sottoscrive. 

Scritto a mano e a macchina da me e da persona di mia fiducia su undici  fogli, per 

quarantuno pagine fin qui.

IN ORIGINALE FIRMATO:

Gianfranco CARBONATO

Natale NARDELLO Notaio
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